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Riprende vigore la pista deir«awertimento» 
nei confronti della compagnia armatrice 
La «Navarma» ha sempre smentito l'ipotesi 
Ma il proprietario non è stato mai ascoltato 

... .in Italia 
I legali di parte civile non concordano 
con la convinzione «logica» del giudice 
II professore Alfredo Galasso ritiene 
«più seria» la tesi di un guasto al timone 

|M«mj 9 n i 

Moby Princc, una bomba del racket? 
D magistrato apre un'inchiesta per attentato contro ignoti 
Il sostituto procuratore Luigi De Franco, che condu­
ce l'inchiesta sulla tragedia del Moby Prince, ha de­
ciso di aprire un inchiesta «contro ignoti per attenta­
to alla sicurezza dei trasporti» Riprende vigore l'ipo­
tesi di un tentativo di estorsione, sempre negato, 
contro la Navarma II professor Alfredo Galasso, le­
gale di parte civile, contesta le conclusioni del magi­
strato «Stiamo con ì piedi per terra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E R O B E N A S S A I 

• • LIVORNO Cambiano gli 
scenari nel l inchiesta sulla tra­
gedia del Moby Prince dopo 
che il magistrato si è convinto 
che a bordo de l traghetto sul 
quale t rovarono la morte 140 
persone, è scoppiata una 
bomba ad alto potenziale pri­
ma del la col l is ione con la pe­
troliera Agip Abruzzo II vo lu­
minoso fascicolo nel le mani 
del sostituto procuratore d i Li­
vorno, Luigi De Franco, si ar­
ricchirà d i un altro capi to lo 
Oltre che per il reato d i omic i ­
d io co lposo p lur imo, per il 
quale due informazioni d i ga­
ranzia hanno giù raggiunto, 
nel maggio scorso, il coman ­
dante del l 'Agip Abruzzo, Re­
nato Supenna e il propr ietar io 
del la Navarma Achi l le Ono­
rato si indagherà «contro 
ignoti» per attentato alla sicu­

rezza de i trasporti «Per ora e 
prematuro - sostiene il magi­
strato - parlare de l reato d i 
strage» Tornano qu ind i a ri­
prendere vigore le ipotesi d i 
un tentativo d i estorsione o d i 
un azione «dimostrativa» nei 
confront i del la compagn ia ar­
matr ice del Moby Prince Que­
sta ipotesi comunque è già 
stata smentita seccamente 
dal la Navarma appena cono­
sciuti i risultati della pr ima pe­
rizia compiu ta dal l 'esperto 
del la Cr immalpol , Alessandro 
Massari «I r i fer imenti a racket 
avvertimenti e camorra - si af­
fermava in una nota del la 
compagn ia - oltre ad essere 
lesivi de l buon nome d i una 
compagn ia armatoriale nota 
e stimata in tutta Europa, sono 
del tutto arbitrari e sviano lo 
svolgimento del le indagini 

rendendo p iù difficile la co 
m i m e ricerca del la venta» 

Appena prese consistenza 
nel febbraio scorso I ipotesi 
che a bordo del Moby Pnnce 
potesse essere esplosa una 
bomba il comandante del la 
pol izia, prefetto Parisi inviò d 
Livorno un pool d i invesligato-
n per scandagliare queste ipo­
tesi Un lavoro complesso, 
che ha punta lo anche ad ac­
certare la situazione patr imo­
niale del la Navarma L anzia­
no prop ie lano Ach i l l eOnora 
to già raggiunto da un infor­
mazione d i garanzia, non e 
però mai stato ascollato su 
questo punto «fi un indagato 
- afferma il dottore De f r anco 
- e qu ind i può avvalersi del la 
possibil i tà d i non r ispondere 
Del resto anche gli investiga­
tori non hanno trovai, mol ta 
col laborazione da parte dei 
vertici del la Navarma su que­
sto pun to È probabi le co­
munque, che decida d i inter­
rogare il f igl io, Vincenzo 
l 'amministratore delegato del­
la compagn ia d i navigazione 
Sul fronte de l l attentato c i sia 
m o già mossi » Ma lascia ca­
dere la frase 

Il magistrato comunque , 
commen tando a ca ldo i risul­
tati del la superperizia ha la­

scialo intendere, che le sue 
convinz ion i non si basano so­
lo su congetture logiche «Un 
conto sono le perizie, un i on-
to ricavare determinate con 
seguenze a livello d i indagi­
ne» Forse in que l vo luminoso 
fascicolo con la scitta «Moby 
Pnnce» e he ormai oct upa un 
intero armadio del l ufficio del 
dottore De Franco c'è qual-
t osa in più che può dare valo­
re alla lettura del le perizia fat­
ta dal magistrato 

I legali d i parte civi le fanno 
invece fatica a credere ali ipo­
tesi d i una bomba «Le con­
clusioni logiche a cui e giunto 
il dottor De Franco - afferma il 
professor Mfredo Galasso 
che rappresenta, insieme ul-
1 avvocato Bruno Neri, gli inte­
ressi del la Filt-Cgil e d i a lcuni 
de i famil iar i del le vi t t ime - m i 
sembrano mol to eccessive 
Sono mol to insospettito L'i­
potesi del la bomba salva tutti 
da ogni responsabil ità Occor­
re stare con i p iedi per terra 
Sinceramente questa seconda 
perizia di Massari mi sembra 
molto più cauta della prima» 
Per Galasso «ò molto più seria» 
I ipotesi che vi sia stato un 
guasto al limone Secondo i 
penti di parte, I ingegner Gio­
vanni Mignognia ed il coman-

L'avaria al timone, la nebbia che non c'era, la «misteriosa» bettolina... 

Una strage, mille ipotesi 
Dall'errore umano al sabotaggio 
Tante ipotesi, ma nessuna certezza a venti mesi dal 
dtsatro della Moby Pnnce Si è parlato di errore 
umano, di una fantomatica «bettolina», della neb­
bia, di una avana a! timone, ma ancora non è stata 
trovata una spiegazione logica Neppure l'esplosio­
ne di una bomba chiarisce la dinamica di questa 
tragedia. Tanti punti oscuri tn cui si inseriscono an­
che alcuni misteriosi sabotaggi 

CAL NOSTRO INVIATO 

H I LIVORNO È già stata defi­
nita «una seconda Ustica» 
Forse e eccessivo Ma a venti 
mesi di distanza da quel la tra­
gica sera de l 10 apri le del 
1991 i famil iari di 1 IO persone 

stanno ancora aspettando d i 
conoscere la venta sulle cause 
del p iù grave disastro del la 
mariner ia ital iana Gli unic i 
fatti certi sono t he il Moby 
Pnnce in una giornata d i ma­

re ca lmo e andato a sbattere 
con t ro la petrol iera Agip 
Abruzzo a poche miglia dal 
porto d i Livorno e per ottanta 
lunghi interminabi l i minut i 
nessuno ha cercato quel la na­
ve, mentre le f iamme divora-
ravano 140 vite umane Un in­
chiesta i cui termini scadono 
il prossimo lugl io, che ancora 
non e riuscita a circoscnvere 
le ipotesi l ' c h e anzi , in questi 

mesi, si e arricchita d i fatti e 
part icolari sempre nuovi Ma 
nessuno sembra in grado di 
spiegare perche quel traghet­
to comanda lo da un mari­
naio d i grande esperienza è 
finito contro una petroliera al 
la fonda d i cui si conosceva la 
presenza Neppure lo scoppio 
d i una bomba per ora seni 
bra in grado di dare una rispo 
sta a quella domanda 

L o s c o p p i o d i u n a b o m ­
b a p r i m a d e l l a c o l l i s i o n e , f. 
I ul t ima certezza «logica» a cui 
e giunto il giudice Luigi De 
Franco, contestata dai legali 
d i parte civi le Ma ancora 
seppure si aprono altri inquie­
tanti interrogativi su questa 
tragedia non si indiv iduano 
nessi di casualità diretta con 
la col l is ione Anche se i l giudi 
ce dice che occorre attendere 
i risultati del le perizie affidate 

ai propr i pent i , ai qual i e stalo 
chiesto di indicare qual i con ­
seguenze questa esplosione 
potrebbe aver avuto sulle ma­
novre e su alcuni congegni I 
locali dove 0 avvenuta I esplo­
sione però sono distanti dal la 
plancia ed i comand i dei mo­
tori e de l t imone si trovano da i 
lato opposto 

L ' a v a r ì a a l t i m o n e . P. la 
tesi su cui insistono i perit i d . 
a lcun i 'pa r t i civi l i S f o n d o la 
loro ricostruzione >l Moby 
Pnnce lu costretto a compiere 
una «serpentina» nei pressi 
del la petroliera II t imone fu 
virato d i 30 gradi a dnl ta ma 
poi non ricevette il comando 
di riportarsi al centro ed il tra­
ghetto andò a finire addosso 
alla petroliera Nei loro so­
pral luoghi avrebbero accerta­
lo che un Iraslormature che 
«guidava» il t imone era r ima­
sto bloccato Ma perche quel-

I medici: «A casa potrebbe guarire». Ma la Usi non ha un infermiere 

«Prigioniero » dell'ospedale 
un ragazzo in coma da tre anni 
«Condannato» dalla burocrazia a stare in ospedale 
A Cagliari, un anziana donna denuncia la stona del 
figlio, in coma da tre anni per un incidente stradale 
i medici consigliano di proseguire lo cure nell'am­
biente familiare della casa, ma non viene messo a 
disposizione un infermiere per assistere il paziente 
fuori dell'ospedale La Usi «Non possediamo un 
servizio domiciliare, tocca alla Regione intervenire» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O B R A N C A 

• CAGLIARI I ra I «ordina 
ria» burocrazia e la malasani 
tà È una d rammat i ca incre­
d ib i le storia quel la racconta­
la i on una lettera ai quohd ia 
ni local i da un anz iana don ­
na d i D e c m i o m a n n u nel 
I h in ter land cagl iar i tano 
Maria Paol.i I x x c i suo figl io 
ventenne Dani lo d.i tre ann i 
in c o m a per le ferite r iportate 
in un in i idente stradale e 
"pr ig ion iero- de l l ospedale I 
medic i th< I hanno in cura 
r i tengono infatti già cl.i l em 
pò t h e per proseguire nel 
rruxlo migl iore le terapie Da 
mio dovrebt ie fare r i torno a 
tasa in uri ambien te appur i 
to p iù «caldo» e fami l ia r i che 
potrebbe a l imentar i le spi-
r.inze d i recupero del ragaz 
zo Ma pur t roppo non si può 
M a n i a infatti ch i I assist.i in 
inod i ideguato fuori f ial i o 

spedale 1 unita sanitaria lo 
c.i le non può mettere a d i ­
sposi , ione nessun infermie­
re, neppure per un pa io i l o 
re al g iorno p e n i l o sempl i ­
cemente «questo servizio 
non 0 previsto» 

hppure - assicurano i fa 
nnl iar de l giovane paziente -
VMio state battute tutte le 
strade sono state comp i la te 
tutte le prat iche necessarie 
Al i unità sanitaria locale 
compe ten te la numero 20 
su apposi t . i richiesta hanno 
messo a disposiz ione il letti 
no attrezzato i un f isioterapi­
sta | H r con t inuare a svolge­
re ani he lontano t lal l ospc 
dale gli esercizi prescritt i dai 
medic i i le i «Brotzu» 1.1 infer­
miere' ' Senza que l lo - am­
met tono gli stessi med ic i -
assistere Dani lo sarebbe im 
possibi le M.i alla Usi ,i qu i -

sta richiesta r i spondono pie 
che «Un servizio domic i l ia re 
d i infermier i - si sono sentil i 
r ispondere i geni tor i del r,i 
gazzo non lo possediamo 
e non n risulla neppure ch i ­
lo possiedano altre Usi l.si 
ste solo per i tossicodipen­
dent i per i cerebrolesi ò pre­
visto invece il fisioterapista» 

Come fare"' Un infermieri-
pr ivato i L o c a non possono 
permetterselo f po i s. irebbe 
un ingiustizia i l i ac i i ( labi l i 
spendere- mi l ion i e mi l ion i 
ogn i mese -ch issà p i - r quun 
to t e m p o - per un servizio 
che e dovuto chili assistenza 
p u b b l i c i F al lora' ' Dalla stes 
sa unità sanitaria suggi risi o 
n o la soluz ione bisogna ri 
volgersi i l la Regione- «Coi, 
un decreto regionale - h.-n 
no fatto sapi rc alla Usi 20 -
po t remmo essere autor izzal i 
a st ipulare una i or iv i nz ione 
per avere a disposiz ioni- un 
infermiere» 

Ma sorgi- qu i I e i i i i i s i i n o 
in toppo burocrat ico il si rvi 
zio sanitar io non può c o n 
venzionarsi con un singolo 
infermiere ina solo i o l i una 
cooperat iva o i on una s<x le 
t a d i infermier i i he d isponga 
no d i una s i i l i - sociale I a 
quanto par i |x r il I I I O I I H nto 
I u n i t a possibil i tà s in b l u il 

m o v e r ò e I assistenza in un 
m i t r o special izzalo Tanto 
v Ut al lora, cont inuare a sta­
re in ospedale 

I in ospedale Dan i lo Locci 
r imane «prigioniero» ancora 
chissà per quanto t e m p o La 
madre Maria Paola Melis 
cont inuerà a fare la spola tra 
sportel l i ospedal ier i e uffici 
r i g ional i nella disperata ri­
cerca d i una via d uscita Per 
ora - (orse malvolent ier i - ha 
deciso d i dare pubbl ic i tà j i l 
una vi i enda «privatissima» d i 
do lo r i e sofferenza Se non 
.l i tro per denunc ia re le tome 
assurdi!.) e ingiustizie d i un 
t aso t h i non si sa si- d i f inire 
più d i burocrazia o d i mala 
sanila Probabi lmente lut i e 
due Basterebbero de i seni 
p i l i issimi i a l i o l i del resto - e 
la d i m i n i i.i del la famigl ia 
U x 11 per rendersi i on to 
t h e cost r ingendo Dani lo a 
si,ire ancora in ospedale ci 
p i r d o n o - tutti il ragazzo 

c h i non può i s s e n cura to 
nel m o d o mig l iore e la stes­
sa Unita sanitaria l<xulc alla 
t|u i l i il r i i nve ro de l paziente 
in ospedale tos ta assai pi t i 
del l ìssistenza domic i l i a re 
Ma in fondo non i e <l.i me 
r ivigliarsi t roppo I iniquità e 
gli sp re t i l i sono pane quo t i 
d iano nel nostro sistema sa 
mi . ino 

dante Enrico Petagna la notti-
de i disastro il Moby fu costret­
to a compiere «una manovra 
d i emergenza» quando ormai 
era prossimo alla petroliera 
Questo dato viene ricavato dal 
fatto e he il t imone ù stato tro­
vato orientato d i 30 gradi a 
dritta Dagli strumenti in plan­
cia nsulta invece e he era stato 

dato I ordine di r iportarlo al 
centro PerchC questo non av 
venne ed il traghetto entrò in 
i ol l isione con I Agip Abruzzo7 

Secondo i pent i un trasforma­
tore elettrico i he manovra le 
pale de l l imone non avrebbe 
funzionalo per mancanza di 
enc rgia elettrica Un ipotesi d i 
lavoro i he viene seguita an­

che dal Pm che ha disposto 
I acquisizione dei progett i d i 
costruzione del t imone presso 
una società inglese Per saba 
to 10 d icembre anniversario 
della tragedia I legali di parte 
hanno intanto annunciato 
una conferenza slampa du­
rante la quale sarà fatto il pun­
to del le indagini 

Livorno il relitto del «Moby Pnnce» 

la «serpentina»' Forse per evi 
lare un ostacolo Ma si esclu 
de la «fantomatica» bettol ina 
d i cui ha parlato nelle comu 
nicazioni radio il comandant i -
del i Ag ip Abruzzo Si deve 
qu ind i ipotizzare che in quel 
tratto d i mare e era qua l i he 
altro natante che si mise sulla 
rotta del Moby 

L a n e b b i a e l a b e t t o l i n a . 
Sono state tra le pruno ad cs 
sere prese in considerazione 
c o m e ipotesi del disastro Sul­
la nebbia anche se sembra 
che- a lmeno in una fase fossi-
stata presente ci sono siate 
sempre test imonianze discor­
dant i Il pi lota del porto, ad 
esempio I u l t imo ad aver la 
sciato la nave ne ha sempre 
negato l'esistenza Della bel 
tolina. parla solo il comandan ­
te del l Agip Abruzzo Renalo 
Supenna d o p o che nella pn 

ma c o m u n n azione radio con 
la Capitaneria i l i porto after 
ma di essere entrato in col l i ­
sione con una-nave» Un par 
t i to lare che non 0 stalo anco 
ra chiari to Di fronte alla c o m ­
missione d inchiesta ministe­
riale alcuni membr i del l equi 
paggio del la petroliera 
avrebbero addir i t tura sostenu­
to che il Moby Pr ime 6 rirna-
slo incastrato con la prua nel 
la f iancata del l Ag ip Abruzzo 
per diversi minut i Come osta­
lo possibile scambiare un tra-
ghelto t o n una «bettolina»' Il 
cornand.mie Supenna ancora 
non lo ha spiegato 

L ' e r r o r e u m a n o . Questa 
e la tesi della < omnnssione 
i l inchiesta ministeriale che 
punta il di to sull operato degli 
ufficiali del Mob \ Pnnce arri­
vando a sostenere t h e il tra 
ghetto pur essendo ancora m 

rada avevd una velocita mo l lo 
sostenuta da far supixirre che-
fosse stato inserito il pi lota au 
tomatico Ma la commiss ione 
nega anche la presenza di 
una b o m b a nonostante le pe­
rizie e le contropene disposte 
dal magistrato e indica come-
causa dell esplosione nel va 
no motor i delle el iche d i prua 
una satea d i gas 

I s a b o t a g g i . \ bordo del 
relitto del Moby Pnnce sono 
siali compiu t i anche quesli 
per tentare maldestramente 
d i sviare le indagini Un e\ no 
sl romo del traghetto Ciro Di 
L I U T O d i e la nolte del d i .a 

slro per pura coincidenza per 
se il treno i non arrivo ali un 
b a r i o ha raccontato che .un 
ispettore della N a v a n u i - gli 
ord ino d i manomettere il p i lo 
la automat ico tentando d i lar 
apparire i he era msi rito 

I l'FÌ 

Arcangelo Lo Bianco 

Lo Bianco (De) 
sotto accusa: deturpa 
le bellezze naturali 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

I B I NAIt lLI Non sono dav 
\ e r o reato «ordinari- a lmeno 
per un par lamentare que l l i 
per i qual i il sostituto procu 
ratore del la pretura di S Ma 
ria C V Donato Coglie, ha 
chiesto I autor izzazione a 
procedere con t ro Arcange lo 
Lob ianco costruz ione abusi­
va scarichi abusivi deturpa 
ment i d i bellezze natural i 

La richiesta per proseguire 
oltre nel l indagine e stata av­
viata il 6 novembre scorso 
seguendo la trafi la burocrat i ­
ca che ha c o m e p n m o pas­
saggio que l lo del l invio alla 
i o i te d i appe l lo che po i p rò 
cede ai successivi inol tr i 

A denunc ia re que l lo c h e 
avveniva in uri terreno d i pro­
prietà de l senatore democr i ­
stiano presidente nazionale 
del la Colt ivatori d i n l ' i , e del ­
la mogl ie Ida Z e m a sono stati 
a lcuni vigili u rban i che han­
no notato che si stava realiz­
zando un pozzo semi-arte­
siano una vasca con una re­
c lus ione alla c irca un metro 
larga c inque metri e lunga 
quat t ro I vigili notavano che­
le acque d i scarico prove 
nient i da l e autiere raggiunge­
va il v ic ino torr i nlc -Lunalc l 
la p rovocando sulla superfi 
i le l iqu ida una spessa co l t re 
d i sch iuma 

Nei pressi del la zona e ò 
una falda icquiferu del la 
fonte pubb l ica «Fontana Mu­
rala» che viene usala dagl i 
abi tant i del la zona i>cr que­
sto il sostituto Donato Coglie 
ha o rd ina lo alla Usi niultrzo-
nale d i effettuare anal isi ad 
amp io spettro su ali un i cam­
pion i del lo scarico II risulta 
to laec-va emergere c h e la 
c o m p i s c i m i - - degl i s t anch i 
supi rava I l imi l i previsti dal la 
labe-Ila a» del la legge 3 l ' I 
approvata d n due rami d t l 
par lamento nel l l>79 

I vigil i hanno t i n i sto al 
«cjpocant iere» di Ila d i l la 
t he slava e f le l tuando i lavori 
la -fratelli Suscu» c o n sede a 
Mola li Bari ( i l senatore Lo-
I n a n i o nato a B i tumo il ') set 
tt n ibre d i I 29 o p t ra da ann i 

in Campan ia dove e sialo 
eletto r ipetutamente deputa­
to a l par lamento nel la c i rco 
scr iz ione Napoli-Caserta ed 
inf ine senatore in un c o l a g ­
gio nlc-nuio estremamente si 
curo , que l lo appun to eh ' 
c o m p r e n d e Caiaz.zo, un «leu-
do- De, dove i suffragi per lo 
scudocrociato h a n n o rag­
giunto i qua lche votazioni 
«percentuali b u l g a v » ; la 
prevista concess ione edi l i ' i u 
e i previsti permessi, m a non 
li hanno ot lentut i Per que »to 
in base agli art icol i de l cod i ­
ce penale e stato effettuato il 
sequestro I vigil i urbani prov­
vedevano anche ad avvertire 
il s indaco che nel la zona 
f iancheggiantc il terreno si 
era creata «una vero e pro­
pria col l inet ta d i sch iuma al­
ta due metr i per un d iamet ro 
d i 10» 

Il par lamentare assieme 
alla mogl ie nominava a que­
sto pun to c o m e difensore 
I avvocato Salvatore Romano 
il qua le i l 28 o t tobre deposi 
tava a lcune osservazioni So­
stiene in q u e l a nota che I o-
norevole Lob ianco non e 
propr ie tar io de l l ' immob i le , 
che e solo del la moglie- Po/ 
zo e vasca esiste n'ebbero t la 
ol t re 15 ann i La mog l ie de l 
1 esponte De è I unica c o m ­
mit tente de i lavo ' i che dove­
vano servire solo a provare a 
presenza d i acqua nella zo­
na c h e per la tr ivel lazione 
e M stato usato in prtxJotlo 
non vo t i vo e non inquina le 
c o m e ind icano le- indicazio 
ne del la di t ta distr ibutr ice 

Sulla base d i que- le r ic in i -
sic- il di fensore chiedeva -I 
prose logliinc-nto pr- -Inumare 
de l senatori- democr is t iano 
il dissequestro de i material i 
I ac i f i l a m e n t o d i II i sistenza 
del le slrul lure da a lmeno 
qu ind ic i ann i 

Le nt Ineslt p i rò non sono 
siale accettato ed ù partita la 
riel i iesla d i autor izzazione i 
prex edere anche- perche per 
con t inuare ad indagare e n i 
cessarla 1 autor izzazione d t l 
Senato 

In un convegno a Lucca lanciato un progetto per «l'educazione alla mondialità» 

«Sono caduti i muri, ma nascono i fossati» 
H volontariato nell'Europa senza frontiere 
Allarme vivissimo per lo smantellamento dello «sta­
to sociale», per l'estensione delle fasce di miseria e 
di emarginazione, per il consolidarsi di un clima di 
intolleranza e razzismo, e stato lanciato dai 600 
esponenti del «Centro italiano per il volontariato» 
riuniti per tre giorni a Lucca nel loro convegno na­
zionale L'«edut azione alla mondialità» e il progetto 
attorno a cui promuoveranno un grande impegno 

DAL NOSTRO INVIATO 

E U G E N I O M A N C A 

• i I UC CA f piena di viol i n 
/ u e di intolleranza la e ronae a 
quotidiana che passa sotlo i 
nostri e x i h i e tuttavia don 
mancano segnali t he la si lano 
sperare in un futuro diverso 
Sabato mattina per esempio 
a Lucca mentre (remila stu 
dol i l i di tutti gli istituti su|x non 
shlav ino ( ontro il r iz/ ismo e 
I antisemitismo in un corteo 
giovanile composto e eons i 
pevole quale la < ttta d i ti mpo 
non vedeva nelle sali del Ica 
Irò del Giulio centinaia di rap 
presentanti del v.isto pianeta 
del -volontariato (.attuino ita 
liano ( n o e qu< III che quoti 
diariamente si danno (.\,\ fare 
per frontei{tjiare k diff icolta) 
denunciavano i gravissimi ri 
tardi polit ici e e ulturali di cui il 
nostro paese da prova rwll a( 
frontart i problemi connessi al 
flusso migratorio che imesle 
I Itali.) e I I urop i inti r i 

Impressioni di mondi non 
omologhi gli uni e gli i l tn ~ gli 
studenti e i «volontari sono 
forse indicatori di un modo «al 
tro» t «divervi» di mettersi di 
fronte ai grandi fenomeni del 
nostro ( i n ipu un tempo t h e -
per usan una frasi di Achille 
A rd i l o ' si vede finalmente 
< aderì i muri ( i r t o non può 
utesso n i ntpirsi d i fossati 

Qu ili il mo lo del volontari i 
t > in una I urop i senza frontri 
ri ' I stato il ti m i portante d< I 
convegno d i studi conv ixa to 
come per tradizioni a l u t e a 
dal Ci ntro italiano pi r il volon 
I in,ito presti di i lo d i Maria 
I k tt.t Martini ì uno dei due 
ri latori il soc lologo C (audio 
( alvaruso ha subito indicalo 
un punto decisivo I i urop i 
e tic si v.» ( ostruì ndo e un Fu 
rop.i che ha voluto fissa ri pa 
rami tri economie i e vincoli 
moni I in ma non ha (issato al 

< un ) sogli 1 lumini i di proti 

/ ione sexiale» Altro e he Iron 
Mere dunque' I orse non più d i 
natura geografica ina mduh 
burnent i di carattere econo 
l ineo le nuove linee di d i in ir 
e a / o n c vengono ridisegnate 
nel corpo stesso d i l le singole 
comunità nazionali con la bru 
(alita i l i Ila crisi economica e 
con il progressivo snia iteli i 
mento d» 1 un'lfarr \!<uc Ni de 
rtvano ha spiegalo C alvaruso 
- sacche sempre più ampl i di 
povi rta economica disamo ed 
i v fusione sex lale 

( on vini l i nza (tilt i par ino 
I jre i fi nomi ni dell < mariana 
/ ione e della nuv ria si fanno 
si ntire nell I uropa dell Lst 
laddove sfasciatosi il sisti ma 
poiihco e istituzion ili sono 
vi nul i meno ani he i mecc ini 
stili d i salvaguardia cii assi 
sten/a i di protezioni Pur in 
redime totalitario li i ossi rva 
t in i prole ssor A n l i f o I altr » ri 
I i ton - il » olontan ito fi i già 
saputo prcziosarni nle oper ire 
in quei pai si [ tuli ivi i - h i 
iwei t i to - proprio in que l l o 
r i /zonte d i nasi i ntc d e m i * ra 
zia bisogn 1 S.IJKTSI gii ird in 

d il (e rnbil i equivoc o si e ondo 
( tu dell'oc ' i/ ia < ini ri ito­
si ino una cos \ sola I ia d i 
nioc razi i e capi i disino di in i r 
calo i rapporti sono nel e om 
plesso 1 correlazioni posihs i 
pi re he le forze d i moc r ìtic he 
fi inno s tputo ampl i ut i dindi 
i tvili politii i i ( H I ili di i si m 

pile i cittadini e porre limiti e 
control l i alla sf renale/z i del 
e ipitalismo i al l i sue periodi 
e he crisi di sotUxonsuuio co 
lue alle aie le nde nze verso la 
e ouc entra/ ione oligopolisti 
e i 

I dunque .1 Ksl comi a 
(Hest uelli soc leta d i matrice 
libet i l i come 111 quelle di pil i 
recenti d tnux raz ia ti proble 
111 1 dei probl i mi e"1 quel lo (iella 
iffermazioni di un 1 moderna 
'Citi uJinanz.i s(K lale- t h e i< 
1 uito al ri( onosc imento di hi 
solini in iterialt prim 1 ri I 1 «.a 
sa il lavoro la salute I istru/10 
ne - ved 1 am Iti I accogl imi n 
to di diritti -immateriali» orni 11 
1 ssi pun in i l ien ibil i 

Ma e pi usabili -s i 1 chiesti» 
( orr ulo ( orgln - che da tutto 
qui sto possano ri stare e s* luse 
fasci vastissime dt uomini e di 
donni 11 i l i nel Sud del moti 
do'-S< k risorse non \ inno .il 
Sud 1 ( ud ì nk e In* s i r i l i 
g( iti d i 1 Surf i s[M)starsi vt n o 
il No'f l f \ to t hi sta a w nen 
do sotlo 1 nostri occhi 1 e he 
( o n s c m p n maggiori nU usila 
i vu rra in futuro se e is. i t l 1 la 

pMViMoiu d i m i ' t ' n h i 1 set on 
do» iti si in I |«*Mi e 1 r u m v 1 
alni ini pi r ogni 1 uro|M o ni I 
'OJD \ e ni s 11 inno 7r>' M.i 

<|u ili risposi 1 ] I uropa t in 
gr ido di d in 1 qui sii (e nomi 
111 ' l.Hiali I liana (dovi tu l i ,ma 

1 vale nt ordario - I 1 pn seri 
z i d i sir uni ri 1 ippt n 1 

dell 1 8 1 e dove e o n " a pre 
valente 1 immigrazione dall Usi 
europeo pil i e he dalle aree de I 
e osiddetto « I e rzo mondo» ) } 

Indicare la risposta migl ior i 
certo non è1 facile ma che 
quella verso cu i . e orientata 
Ir-uropa sia la peggiore que 
sto e indubitabile Paure lira 
zionali t imore del diverso in 
sofferenza verv i chi porta cui 
tura 4 bi tudmi si ninne nti r i li 
gtosi dissimili si mischiano al 
la v nsezione (spesso e unta 
m i nti ilimentat 1 in siiuazioni 
eli crisi ) 1 he la p rev . i za di Ilo 
straniero mi tic 111 pento lo la 
propr 1 sopravvivenza 

Su qui sto terreno ( st ito 
enui li .ito un 1 ompi to p irlie o 
I irnienti import.mie |x>r 1 «vo 
lontan italiani» lo sforzo non 
soltanto di ille'vi ire k condì 
zumi di disagio m iteri ile feg'i 
immigrali si Ir itti di -regi lari» 
o di «e landeslim» m 1 di contri 
bum 1 diffondi ri una «edile 1 
zioue illa mondialità» comi 
nuova dimensione di u t 1 nt Ila 
modi ma SIKM la Ma in que 

slo come in altri settori il vo 
lontan ito iu>n può t ssi re il 
t ippahut hi- di ile il iadi 111 

pit nz< i di Ila latilanz 1 de II» 
St i lo | lo Sialo e he dive muo 
v i rsi la sua po'i tn 1 e hi devi 
» ambiare Pur tra gli applausi 
lui t roppo gì ni resamente tri 
butati 1 questo o a que' mini 
stro de ine hi 1 volontari di 
I m i 1 li innovo lu lo ribadirlo 


